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REGIONE PIEMONTE - Deliberazioni della Giunta Regionale 
Deliberazione della Giunta Regionale 13 marzo 2020, n. 1-1113 
L.R. 12/2017. Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Ospitalità CDR Casale”, con sede nel 
Comune di Casale Monferrato (AL). Approvazione regolamento di organizzazione. 
 
 
  

A relazione dell’Assessore CAUCINO: 
 

Premesso che: 
 

- con L.R. 2 agosto 2017, n. 12 “Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza”, la Regione Piemonte ha disposto, tra l’altro, il riordino delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza, mediante la loro trasformazione in aziende pubbliche di servizi alla 
persona o in associazioni e fondazioni di diritto privato; 
 
- al fine di dare piena attuazione alle disposizioni della suddetta Legge, sono stati adottati i seguenti 
provvedimenti: D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n. 12. 
“Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione 
disposizioni di cui all’articolo 8 comma 1 e modalità attuative per l’applicazione della legge”; 
D.G.R. n. 16-6461 del 09/02/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n. 12 “Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione criteri e principi generali in 
merito alla contabilità delle Aziende, alle nomine e compensi ai Commissari delle Ipab e delle 
Aziende e ai Direttori delle Aziende”; D.D. n. 179 del 12/03/2018 “Legge Regionale 02 agosto 
2017, n. 12. “Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. 
Approvazione modelli di istanza, schemi di statuto e manuale operativo”; 
 
- con D.G.R n. 7-8242 del 27/12/2018 “L.R. n. 12/2017. I.P.A.B. Casa di Risposo e di Ricovero di 
Casale Monferrato: trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona e cambio 
denominazione in “Ospitalità CDR Casale”, si è disposto il riordino dell’ente in argomento in 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (di seguito: APSP “Ospitalità CDR Casale”) e si è 
approvato lo Statuto della stessa; 
 
- l’art. 12 della L.R. 12/2017 prevede che le Aziende adottino, entro novanta giorni 
dall’insediamento del Consiglio di Amministrazione, un apposito regolamento di organizzazione, i 
cui contenuti sono descritti dall’art. 12 e dall’art. 19, comma 2, della medesima Legge; 
 
- l’art. 22, comma 3, della L.R. 12/2017 prevede che le deliberazioni di approvazione dei 
regolamenti di organizzazione delle Aziende siano sottoposte all’approvazione della Giunta 
regionale; 
 

Richiamata: 
 

- la D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018 e in particolare l’Allegato C “Modalità attuative per 
l’applicazione di alcuni articoli della L.R. 02/08/2017, n. 12” nella parte in cui prevede che “in 
considerazione del principio di autonomia decisionale dell’Azienda, la disposizione deve essere 
interpretata come relativa ad una approvazione di natura meramente formale volta a verificare 
l’avvenuta adozione del regolamento e la presenza di tutti i contenuti richiesti dall’art. 12.”; 
 
Dato atto che, come risulta dall’istruttoria effettuata dal competente Settore regionale: 



- con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.1 del 25/03/2019 si è insediato il Consiglio 
di Amministrazione dell’APSP “CDR Casale” e con deliberazione n. 2, adottata in pari data, è stato 
nominato il Presidente del suddetto Consiglio; 
 
- con nota prot. n. 405 del 24/06/2019 (protocollo Regione n. 29854/XST020 del 25/06/2019), il 
direttore dell’APSP “Ospitalità CDR Casale” trasmetteva la Deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 17 del 19/06/2019 di approvazione del Regolamento di organizzazione, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 12/2017; 
 
- con nota prot. n. 37523/XST020 del 08/08/2019, il competente Settore Regionale comunicava 
all’’APSP “Ospitalità CDR Casale” che la nota di trasmissione del sopra citato regolamento, 
sottoscritta dal Direttore, non poteva essere considerata istanza di approvazione del regolamento e 
invitava il legale rappresentante a produrre formale istanza. Con la nota in argomento si faceva 
presente, inoltre, che da una prima lettura del testo di regolamento si erano rilevate alcune criticità e 
si invitava l’Azienda a contattare il Responsabile della Struttura regionale al fine di risolvere le 
criticità; 
 
- con nota prot. n. 561 del 14/08/2019 (protocollo Regione n. 38076/XST020 del 19/08/2019), il 
direttore dell’APSP “Ospitalità CDR Casale” chiedeva di fissare un incontro di approfondimento in 
merito alle criticità emerse con riferimento al sopra citato testo di regolamento. L’incontro veniva 
convocato con nota prot. n. 38638/XST020 del 26/08/2019 e si teneva il 10/09/2019, alla presenza 
del Legale Rappresentante dell’ APSP “Ospitalità CDR Casale;  
 
- nei mesi successivi si rendevano necessari approfondimenti, anche alla luce delle richieste 
pervenute al competente Settore regionale da parte dei direttori delle IPAB trasformate e 
trasformande in aziende pubbliche di servizi alla persona concernenti la necessità di approfondire 
alcune tematiche relative all’assetto delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona; 
 
- con PEC del 13/01/2020, acquisita in pari data al protocollo della Regione n. 749/A1421A, l’ 
APSP “Ospitalità CDR Casale” ha presentato istanza prot. n. 1080 del 31/12/2019 per 
l’approvazione da parte della Regione del Regolamento di organizzazione, approvato con 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 63 del 30/12/2019, con tale deliberazione si è 
revocato il Regolamento approvato con la citata deliberazione n. 17 del 19/06/2019; 
 
- con nota prot. n. 2636/A1421A del 28/01/2020, il Settore Regionale competente ha comunicato 
all’APSP “Ospitalità CDR Casale” l’avvio del procedimento; 
 
- il Regolamento di organizzazione dell’APSP “Ospitalità CDR Casale” di Casale Monferrato, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’APSP “Ospitalità CDR Casale” con deliberazione 
n. 63 del 30/12/2019 , è coerente con quanto disposto dagli artt.12 e 19, comma 2, della L.R. n. 
12/2017. 
 

Ritenuto, pertanto, di approvare il Regolamento di organizzazione dell’APSP “Ospitalità 
CDR Casale” di Casale Monferrato, approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’APSP 
“Ospitalità CDR Casale” con deliberazione n. 63 del 30/12/2019, composto da n. 34 articoli e 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

visto il decreto legislativo n. 165 del 30/03/2001; 
 



visto il decreto legislativo n. 207 del 04/05/2001; 
 

vista la Legge regionale n. 12 del 02/08/2017; 
 

vista la D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018; 
 

vista la D.G.R. n. 16-6461 del 09/02/2018; 
 

vista la D.D. n. 179 del 12/03/2018; 
 

vista la D.G.R. n. 3-259 del 13/09/2019; 
vista la legge regionale n. 23 del 28/07/2008. 

 
Attestata l’assenza di effetti diretti ed indiretti del presente provvedimento sulla situazione 

economico finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 

Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 
disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 

La Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

d e l i b e r a 
 

- di approvare, ai sensi dell’art. 22 della L.R. 12/2017, il Regolamento di organizzazione dell’APSP 
“Ospitalità CDR Casale” di Casale Monferrato, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
dell’APSP “Ospitalità CDR Casale” con Deliberazione n. 63 del 30/12/2019, composto da n. 34 
articoli e allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
-  di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
 

 
 




















































